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Esaurita Is latAìrogizIoiil sulla po-
ÌtU«a 4«U' Italia in oriento, non ohe 
gnfllla relative al danni e alle cffese, 
djl̂ ul fî xwfio TitUina I pésaatori ehlog-
0A\\ utile aaqne dèll'Àdriatioo, si ò 
dovuto oonstatare th» la Camera d«l 
Dopatati non era in nnmero» « per 

' éoBKegiliriiiaa eonvaim* rlmandaro t^ 
Otfgtdl la TOtsziODfi, delle leggi gl& 
à\&miè% Gl'era rimiata^iscsfeso 

GiV interroganti, a quÉHo ol asftl-
crara 11 resoconto tclegriilao della Oà-
meri. lono rimasti soddisfatti delie 
ijsposte del ministro In qvanto ri
guarda la oondotta del nostro Governo 
negli affari orientali, e ]a parie presa 
^ ' I t a l i a nella Oonf«rensa ti Berll-
m per la deUmlttzione dalia frontie 
tt greóo-ttìi^, 

S par verità |« ersa dette dal mi-
Bistro sono relativamente soddisfi-
««ntiranni noi sismo fra i primi a 
rloonosoera obe l'Italia non avrébiia 
potuto iegairé lui «ontegao dlren^. 
Gha M li ministro non ha parlato in 
ttcdo più eapliolto, egli lia però fatto 
intenderò abbastanza ohlaro che 1' I-' 
Ullr oamalnerà d'àooordo colla altra 
polonza, nò norrerà il rlsolbio di tua 
sudò&fl Èìolttta, ohe possa oompromei-
tarla oogll «bì o cogli altri. 
. È di qvssto cho oì premeva aopra-

tutto essera Assieuratl. 
S'aitroBde la Nota Ooliettlva, daUa 

CLvalo oramai si conosca II testo, pro
va avldontementè ohe la diplomazia 
deva fitre ancora molto oammlno, prl-
ina éha la pofonzo si trovino dinanzi 
«1!» necessità d'impcrre alla Tarohla 
vna sanzione materlala della dellba-
tazlonl presa a Boriino. 

Però Io stesso Birim, pnibllcàndo 
la Nota Collettiva, Paoeompsgna oon 
tiUi floss!deraz!onl da non escluderà 
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ohe la ne(iesiiU& di quella sanziona 
il pòssa presentare in uà momento 
più 0 meno lontano. 

La Tirchia, secondo l'Inveterato 
suo costerna, eeroa di gsadagnar 
tempo a d'Imbrogliare, comò si dice, 
ie carte : ma io fondo si può qvisl 
esser certi che non assonsentirà mai 
a quanto le vioi 0 propofto dallo po-
ÌBUZO, SO non indotta dalla for». 

Per ciò che rignarda l'affare dei pe-
«datori ehiogglottl abbiamo «dito oon 
piacere lo assloiirazloni dal ministro, 
flha delle ingiuria patite sarà data 
«ongi uà soddlsjbziona dai trlbanall i 
però sotto IVsf etto giuridico il mini
stro dichiara ohe la sentenza della 
attforltà austriache non pnò ri«gslre 
favoravola agi» interessi dei chioggiot
ti, stante lo precedenti dI«hlaraztoal 
di quel governo. 

IE però doplorabllo. Io ripetiamo, 
ohe, da noi, solo da nei, argomenti 
di tanta impoifanza si trattino a Ca
mera vuota. 
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016, che trapela OTldentemonta dai 
giornali et tori, à la diffidenza, la quia 
aerea di nascondersi dietro le frasi, a 
di far credere ad un perfetto accordo 
delle potenze, mentre ciascuna di esse 
ha paura dMmpegnarsf, e volentieri 
vedrebbe impegnato Io altro. 

Il Tetrtps^ spiega tutto II pensiero, 
a cui s'Ispira II Governo della Ro-
pubblica nella questione greco turca. 
L'organo uffloioso dice chiaro a tondo 
che a Parigi «I à ben disposti di la
sciare al sig. aiadatono tutto il me
rito di scioglierò la questiono greca, 

Del resto le cose d'Oriento a'ingar-
bugllauo aseài, e Io si tocca con mano 
anche lenza lo rivelazioni del Bostri 
ministri, ce sltlettijer burla: mminiài 
Stalo. 

E s'ingarbugllaco tanto più, in 
quantcohè, malgrado Io sfoggio di tasta 

forzo ni'ifsri sulla earta, ormai si sa 
per sicuro eha la Or«ola non sarà In 
caso di riyendlcaro da so sola, .oon« 
armi, gli acquisti, che lo farono asso-
guati dalla Gonferenza.. 

Notizie di fonte austriaca dicono 
nello stesso tempo che II governo turoo 
ha deliberalo di oohoesitare aalla 
fìrontiera della Humelia orientale un 
OBoi-alio di 80,000 uomini, per potere. 
In un momento di bisogno, ocouparo 
milltarmento quella provinola. 

La Turehia'tta ohe il maggior perì
colo non la può venire da parto del
l' ormpo, ma dai Baloanl. 

Eccolo 
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Intorno a una sorgente 

ROMANZO 

GUSTAVO DROZ 

— Mio caro curato, dicova, quanto 
aono felice di rivedervi I Giurerei che 
sono dieci anni che ci conosciamo- E 
voi non slete rimasto gelato? Vedia
mo, muovete II braccio. Tutto l ' in
verno io mi nom fatta questa do
manda: Vabattì Roche è gelato? l'a
bate Roche non Ò gelato? 

Ella diceva tutte queste pazzìe con 
tanto brio, e con una grazia così leg
giadra, che era impossibile non sor
ridere. Il curato apprese allora che 
il conte era a Maateigney solo per 
qualche giorno, o che molto proasl-
mamente egli faceva conto di ripar
tirà per sorvegliare l'invio di parec
chi cavalli ohe aveva comperati a 
Tarbes. 

In fatti poco tempo doiib il suo ar
rivo, Il signor di Mantelgney si ri
mise in viaggio, e la contessa si trovò 
«ola oon suo padre. Ora un giorno la 
contessa, do|iò l'asciolvere, passeg-
Biava sulla tèi^rizza, cercando le vìo- ' 
lette novelle che si nascondevano tra 
l'erbe, quando le si venne a dire che 
Iiabbo Loursière domandava di par-
iM'le. Siccome egli aveva Insistito, 
quantunque gli si fosso rlspcstó cìie 
il signor Larreau non era in casa, la 
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signora dì Mantelgney diede ordine 
che lo si lasciasse venire. A bella 
prima la giovine donna comprese elio 
la visita di quel brutto personaggio 
aveva una causa seria. Egli si faceva 
innanzi a piccoli passi, mezzo cur
vato, col cappello in mano, e non 
portava seco il suo inseparabile ce
stello, ciò che gii dava uno strano 
aspetto. 

— Sono proprio dolente di distur
bare la signora contegaa, mormorò 
egli con accento aiTIUto, e non sarei 
venuto, di certo, so non ci fossi stato 
costretto,... sì, si può dire costretto.... 

— Ohe cosa volete da me, babbo 
Loursière? Parlate, vi ascolto. 

Con gran meraviglia della contessa, 
egli guardò a dritta ed a mancina co
me per assicurarsi che non ci fossero 
intorno orecchio indiscrete, ed, av
vicinandosi: «La signora contessa ha 
fatto buon viaggio?... Vero come il 
sole che ci rischiara, è al signor conte 
che volevo parlare; ma mi è stato 
detto ch'egli è assente.... Me ne rin
cresce, perchè io farò un po'di pena 
alla signora, che è così buona. - E 
mandò due sospiri uno In coda al
l'altro. 

— Tediamo, babbo Loursière, ban
do ai rincrescimenti, e ditemi alla le
sta ciò che vi inquieta. >: 

>— Mi fa pena dirlo per II rispetto 
che porto al castello; ma la neees-

jBltà.... e poi il dovere. Madonna I Î on 
si mettono già dei figlioli al mondo 
per abbandonarli,... si è padri, è ua^' 
turale.... 

D'iraprovvìao la giovine donna si 
ricordò la tresca di suo marito colla 
piccola, venditrice di formaggi, e il 
sangue le salì al viso. Nulla smggiva 

LA FESTJJH,MUGNAI 
Conserviamo questo tìtolo da 

noi premesso l'altro giorno ad 
alcune nostre considerazioni sut-
l'abolizione del 4," della tasa'a 
sul primo palmento, perchè con
vìnti che qtiel titolo oorrispoEds 
veramente sglì effetti di quel-
l'aìj^lizìone. ,. - -, .. 

Non ci. siamo xoai sognati di 
applicare quelle oonsiderasiòni 
all'abolizione della tassa sulla 
poleni0;^e imr in campo que-
Bta, «ul prò|io8Ìtb di ciò cho ab
biamo dettoJ"que1, giorno sarebbe 
un andar faori di strada. 
: La Eiformat e parecchi altri 

giornali dì flinisfrà, hanno fatto 
le %ÌQz%<à csservazipni, che ab
biamo fatte col ; e la QassGtta 

V 

delVEmilia di ieri stampa snl-
r argomento un articoletto, ohe 
vale proprio la pena di ripor
tare. 
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al vècchio scaltro; egli abbassò gli 
occhi e prosegui con voce più la
mentosa: ' '•• 

— Non ostante il rispetto che si 
ha par.... Inlìue vi sono cose ben 
dure che non si possono lasciai^pas-
sare senza spiegazioni.... sovratuttp 
quando si è poyer^, si è onesti, e di 
padre in figlio si ha vissuto.... come 
dire?... ìrriprovovolmente,... ^ov la 
benedizione del buon Dio. - Egli pren
deva più audacia e sicurezza man 
mano che la contessa sembrava più 
turbata. - Che volete I sì è avvezzi a 
essere obboditi, a non trovar resi
stenza.... È naturale, si è ricchi, e 
poisi è nobili.... Ehi già, si è nobili! 
sì eredo che tutto vi appartenga, be
stie, gente, terre, foreste, montagna, 
e tutto, tutto, comprese le ragazze 
del paese. 

— Parlate più chiaro e spicciatevi. 
Chi accusate voi? La ypce della gio
vine donna disgraziatamente trema
va, e non era punto, in rapporto con 
la farmezza delle sue parole. All'al
tro brillavano gli occhi mentre giun
geva le mani, 

— Ah! Signore IddioI io accusare 
il signor conte I Ella sa bene che non 
oserei.... Forse che il signor conte 
non è II padrona? È giovine, gli piace 
distrarsi.... Non e'ò poi gran" male in 
ciò; la montagna non ò allegra, l̂ a 
città è lontana; eccoti per istrada 
una giovinetta che non è più brutta 
di un'altra.... Naturalmente il signor 
conte non voleva fare del male; solo 
più tardi 11 male è venuto da gè.... 
Ma io vello beî e che statico la ai
gnora, non è a lei che volevo par-
laro, to.'ueró in un altro momento in 
cui possa trovare il suo signor pac^o, 

L'ABOLiZIONE D|^AC!NATO ; 
< B sogna proprio tenere per. 

fermo che ì-mugnai ©di fornai, 
siano fra i cittadini più benW-. 
meriti della demoorazia.italiana,, 
qnando si vede che jl; mìnistei^, 
della democrazia più pura, dopb 
averne détto per lo ^paftaatò'tutto 
^uel male maggiore che si po
teva dirne, ha rioonospiuto ora 
i propri torti e data opera a loro 
favore alla più spiccata ripara
zione, volendo ad ogni patto 
Tabolizìone del 4.J della tassa di 
macÌBazione per ora, è 1* abo-. 
liziono totale entro un Ifrièlrie 

11 

stabilito. 
Questa provvida Ifgge, che 

sembra fatta a bella posta nel-
rinferessQ dei mugnai e dei for
nai, ha il singolare vantaggio 
di diminuire dì mezzo centesimo 
il prMZ) di ogni chììogramma 
di pane. Se non ohe con esse, 
ad bnta, dèlio rosee previsioni 
che tuttf cene sciamo, nò io Stato 
guadagna, uè guaclàgnano i po
veri' eoEsumatori, 

I^on guadagna Io Stato, anzi 
ne ha il lucro caseante, 
le speao di ' riscossione restano 
quel che sono; ed il danno' e-
mergente, avendo già il governo 
ordinata la costruzione di tanti 
^pesatori per il costo di circa 
lire c'uccento mils. Di questo 
nuovo strumento sarà fornito 

uri 3.0 dei mulini esìstenti ; onde . veri abitanti delle città ,9 bor-
coi contatori daìl'qua parte, coi g&te, non possiamo persuaderci 
pesatori dall'altra dovrebbe sor- che i veri amici del popolo siano 
gere cosi.l'èra novella di feli- precisamaatecolorochejvotaroao 
cita per gli italiani nulla tenenti, l'abolizione del macinato, e l'au-
Ma anche qui il diavolo ci mette mento della tssa?, e quindi del 
la/coda ;poìchò allorquando i ' odsto del petrolio. "•• '-h 
poveri italiani vorranno com* i La risoluzione di questo forse 
prare un chllogramma di p5,ne non arduo qaesito la daranno 
non potranno pretendere che il in breve le classi HNSio forta-
foi*naio abbuoni loro il mezzo ! nate. 

• 

centesimo, di cui dovrebbero 
godere in virtù della legge, es-
senclophè il mezzo centesimo non 

• ' 

avendo nella circolazione un rap
presentante, il fornaio farà in 
0C7nBegnenza.il conto rotondo e 

LETTEHI eiVALLOTTi 
La Zega della democrazia 

pubblica la lettera molto signi-
terrà per sé acche l'altra mefàl^^a^*^ gi^ ^^ noi accennats, 
del centesimo. Di tal gufsa an- P^^^^^^ata dall'onorevole Caval-
cbe il povero popolo per effetto ^°**\ «* «'^°°^ Alberto Mario. 

L* onorevole Cavallotti dica 
fra le altre cose ; 

J 

« Per quanto uomini di parte, non 

ì ^ 
h " ' 

I 

che è'iin uomo giusto. Certo che la 
sìgaora ha fatto colazione or ora, e 
dopo mangiato le disgrazie della po
vera gente impediscono la digestione, 

— Â oì continueroto fino alla fine, 
quantunque^ troviate gusto nelP im
brogliar le cose. Il conte ha sedotto 
vostra figlia? E questo che volete 
dire? 

" Se la signora lo sa, deve anche 
sapore che la povera fanciulla sta per 
mettere al mondo..,. 

La contessa sussultò, e siccome sen
za fiua saputa aveva fatto un iaoyi> 
raenco di spalle ad esprimere il dir 
flgufito che le ispirava quost' uomo, 
egli riprese a dire accalorandosi: 

-r Ahi vedo bene che la signora 
non mi crede; fortuna che tutto il 
paese e Va per dire cho la piccina è 
sempre stata onesta, e che mai, prima 
dell'arrivo dei conte,,.. Sulle prime 
credetti che ciò mi desse il colpo di 
morte. Ah! gran Dio! alla mia' età 
un povero padre ha da essere afflitto 
cosìi - Egli piangeva quasi, - SI, sì, 
tutto 11 paese diràch'ella è stata'fle-
dottav Poteva ella roaistere ad un 
conte? È giovine, ò debole, non co
nosce il male. Ah 1 tutti sanno ch'ella 
era tiniOrata di DioI -

— Vi credo; aon c'è alcun bisogno 
di chiamare il paese in testìmonio-

— Così pensava anch' io, diss' egli 
raddolcendosi, così pensava anch' ip 
e4 ìjo dettoN* me stesso: Probabil
mente, Ja signora coute&aa amerà me
glio che 4V n̂ga a parlarle dì queotp 
accidente prima che se ne discorra. 
jael villaggio e nel borgo. Le storielle 
non stentano a fare il giro della val
lata! Quanto a mê  non dubitavo di 
nulla, perchè ella sì nascondeva con 
grau OQraggio., mm ; ' 

t, 

di qu-jsta legge , salutare avrà 
esso ,pura il lucro cessante, e-
per soprappiù avrà anche il «i cessa aTsinilraìTrlm» di tutto Sa 
danno emergente, e lo avrà su
bito, 86 vorrà comprare un po' 
ài petrolio, che, come è notorio, 
è necessario presso a poco quanto 
il pane. 
. È vero che un illustre finan-
ziero annunziò testò alla Camera 
che i contadini vanno a letto 
pr.'mi di notte (colle galline), 
e , cha ,quindi ponno bsnìiisimo 
senza saoriflaio fare a meno del 
petrolio ; è noi cèrtamente ìn-
teodiamo di rifpstfare un cosi 
prezioso trovato. Ma però allo 
stato delle core e preoocupan-
dpci un tantino anche dei pò-

t ' 
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lUni : e ee li voto odierno giova; s. noi 
enormemente» snoI,aòmeHp3rilto, pia
de poooa me aome italiano ilregiatrare 
co» ohe attesta l'abba«iamenfo del 
llTsllo morale nel mio paese. 

& Oggi In Italia ta oifeaio a sangue 
un sentimento, senza il qnsle non 
havvi né flduaazlone morale di popclo 
nò moralità di htUusIoni 9 di gover
no : la religione della parola data. Da 
stasera tutti i firmatari di oamMaU 
In protesto, tutti I mancatori della 
promessa d* onore possono alzare 1» 
testa e discolparsi, luTOcando P esem
pio di un centinaio almeno di legls* 
latori ìtaUanl. » 

Tatto Qio è verìBiimo. Ed è vero 
anche, come dloe l'autore della let
tera : 

Sledono troppi nella Camera che 

1 

— Ebbene che volete da me? 
Ella si sentì impallidire; oltre al 

dolore di doversi ricordare T infe
deltà del conto cho amava a dispetto 
di sé stessa, provava una profonda 
uniiliazipne nel trovarsi in faccia a 
quel vìllaii;;one, di cui doveva accet
tare i patti. Fissò gl( occhi in volto 
a Loursière, e certa di aver indovi
nato il fondo del suo pensiero: 

,—.E del denaro che volete, non è 
vero? 

• Ahi Signoro, non sono io dun
que abbastanza disgraziato? Ecco che 
mi si vuole umiliare. La signora sa 
bene che questo cose non si possono 
pagarel,.. La riputazione di una fan
ciulla, la IWicità di un pover'uomoi 
- E colla manica del vestito si asciugò 
gli occhi. - Ma non è tutto: quando 
uno suda sangue per campar la vita, 
come volete che possa allevare un 
fanciullo che vi casca dal cielo? E 
poi, io mi faccio vecchio j non so se 
avete notato che lo mie mani comin
ciano a tremare e che ì miei capelli 
sono (|na<jì tutti grigi.... Senza ciò che 
è accaduto, io avrei maritata mia fi
glia, e mio genero sarebbe venuto 
lassù con noi..,. Piglialo adesso il ge
nero 1 Chi vo ete che la sposi la po
vera disgraziata? 

™ Quanto vi abbisogna, vediamo? 
Il volto del buon uomo cambiò ad 

un tratto, e il suo occhio, prima u-
mìdo e desolato, prose un'espressione 
di astuzia-

*- Per noi povera gente della mon,-
tagna, disse egli, un biglietto da,,.. 
Ahi non è poi gran cosai un bigliet
to..., da.... cinquemila franchi ci aiuta 
& Vìvere, e* ò di che aspettare, darsi 
attorno, per non morir dì fumé. 

Loursière aveva le sue ragioni per 
non domandare né più né meno; egli 
reclamava una somma che la con
tessa potesse trovare nel suo boraollo 
senza essere obbligata a ricorrere a 
quello del marito o del padre, i quali 
molto probabilmente avrebbero man
dato via il disgraziato padre con Un 
biglietto da cinquecento lire in mano. 
Egli aveva contato sulla commozione 
della giovine donna, sul suo terrore, 
sulla sua ignoranza delle leggi. La 
prova della paternità non è possibile 
fornirla, e la giovine venditii;o di 
formaggi non era creduta nella mon
tagna un miracolo d'austerità di co
stumi. A Loursière stava dunque a 
cuore TU non ffir troppo chiasso in̂ -
torno a questo acciJonte, come egli 
stesso lo chiamava; desiderava inol
tre di non romperla col signor Lar-
reau, di cui fiutava V importanza e 
voleva trar partito. 

— Sono cinquemila lire che vi ab
bisognano? Benissimo, vedrò ilda fa
re; potete andartene. 

Egli aUòi suoi occhietti bigi, e ca
rezzando la sua gran barba r'oissa: 
<5Se la signora contessa crede che io 
abbia il tempo di attendere, s'in
ganna- » 

— Oominciate dal non dimenticare 
a chi parlate, ed andatevene. 

— Ah! è così che si trattano^ i di
sgraziati! Rovinarli, disonorarne le 
figliole, e poi nemmeno pagar le spe
se I Fortunatamente che Dio vede tut
to, e chq e' è una giu^t^la in questo 
mondo. 

— Vi ho forse detto che rifiutavo 
di pagare il vostro sileazio? Ho bi-
gno di rifiettgre prima di dere quanto 
mi domaudaLe, ecco. 

y 
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non la Togllono, pwoliè «anno che 
il giorno ohe al pa«Bè Tero fo«e !a-
iichto di fasi niilra dall' nrnei a Mon* 
teoltorio ncn ci tornano p!ù. É il 
p?ggIor psSBo è quello dell'usalo. 

< Qeòstji eis«&do la TeriU vera, 
tanto Tale ohet il paese la gsardl In 
fscoìs, ed atTisi da óra ai òssi suol. 

< B gli onorevoli airlllatori della 
STiduta d'cggl non iueotj^lno ohs ad 
stessi sa è in fàfisla aÌ'|ÌA«is9 ehs noi 
STlnoollamo dalla loro la noatra re
sponsabilità. 

« Hanno tanto gridato, anahs oggi 
In anls, che noi Biamo una punta, un 
tnanipoh di gente ex IcgCf che essi 
non concsàono, ch« ossi ignorano, eoa 
oai non vogliono avaro nulla di co
mune, cho via, non ronsoro proprio 
lamentarsi ss adosso U pigliamo in 
parola. » 

mostrata auH'orìzzonte. Il popolo tato giù il goyerno e i «tid^aa- «"*•«. «he sia imminente la guerra^ 
di Parigi ha nn idolo. I Ghisa, nessi, se quella immensa y^lànga ^ t«nT?S*S^ot 1' Portogallo. 

se pjtttto «egaire Ir̂ HQea il oonsigliera Broassel, il Baca 
<ài mer- dei houIeTarda, iafèoa^i essetti 

tarmata casnalmeate # Chàtèau 
d'eau? ' \-: ;\ 

< Î QD BbbÌamo^|iea:Eè da 
giungere. Noa oÌ resta ebe ad 
osservare, notare e riferire gli 
avvenìmeflti. > ^ • ' 

.* -4 w. 
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IL PREFETTO DI BARI 
E L'ELIÌIZIONE DI MINERVINO' MURGE 

'•,f^ 

Soriv'ono da BAPÌ iiVOpinione h se* 
gneoti notizie, cbecoiìsuonano psrfeUa-
maota con quelle date dal diritto e cbe 
qìesio îDmalo dica di poter docu-' 

«Il Bjvio, appoggiato dal praldtto 
Ciccavoue, riuscì eleuo a Minervino-
Murge. -nprof. Mariano cbbfl una splen
dida TMatìone; raccolna più di 400 
voif, ma combailuto con ogni arts, com_ 
baiato ss02a vercccnriir, cadde. Nelle 
due sezioni di Spinauoìa e di Huvo li 

- Mariano aveva riportato 100 TOU dì 
maggìorarzi sul suo co ni palilo re ; a 
|(fhervino sì còmbau&ité;a forze uguali» 
ma nella seaione dì C&nosa, eh'è la più 

;̂  grossa del,CoUflgip, il Bovio raccolae 
- coti gran nuniro di voti, che rìusd a 
primo scrutinio. , • ' 

Il venerdì, 11, cioè du« giorni prima 
dsll'elfiaione, il Caccavone, reduce da 
una gita di piacere, aveva iscritto nelle 
lidie di Canosa cento eiettori nuovi, 
lutti boviani. . 

Per esiweijai.d&Uejioif, comedicsvB,: 
degli Etnici ^e! Mariano, se ne andò in 
gito nella settimana dell' eUEìoce, per 
i comuni di Giovinaizo, di Como, di 
Tfsni, eeci, dapperlutto diveriendoai, 
urJandó, e allegramente bavendo. Pran-
2Ò e colazioni pagate dai,municip!il 

Ceralo e/*rrani sono cìtlà vicino al 
Colìègìo di Minervino.* Agli amici del 

.M&riano', e al Mariano stesso, lasciò 
' credere chs andava Jà per cbitmarp gli 

^̂ eWltori iofiaentrdfil Collegio, e cate-
^^'thtuarli a favore dì lui; ma Inv̂ ĉe 

yi andò̂  banehellò, chiaccherò, e per 
; poca non bévve pubblicamente alla «a-

iute (idi B)vio e della repubblica uni
versale. Il suo maggiore lavoro fu a Ca-
nos*, terreno più' Cedevole; fi a Cano
sa, che, iacrisse il venerdì cento elettori 
nuovi ; Ili à Cerosa, deve trovò suoi 
alleili e complici ì preti della cb!«-
sa paiatipa. ™ li repubblicano |sooÌa-
lisla Bovio cbbo per suoi grandi elet
tori i cappellani del Rs, il Prefetto della 
mcnarcbia, i sindaci del G'.)Uegio, i ca-
rahiniorì. 

È inutile mera>ig!iarsenfi: qu.i3ti fu-
. rono ì grandi eleltcri del repuiiblicsnol 

Si n^rra anzi che, esaendo andato a 
Roma un canonico palatino di Canosa 
SI piatire presso il ministero di C&sa 
Rjatc, ed osscLdp questo canonico bo 
vigno furante, tornasse a Cenos:! cpprssi-
samcnte per votare e lar volare perii 

, Bovio. Bibtle fgnoiximosa I il MaUano, 
Uionariiiico, favorito dal minislero, col
tissimo, onestissimo, è stato combattuto 
con la stessa r̂ ,bbia con cui si sarebbe 
combattuto un consorte, ùil prcfet'.o, 
dai sindaci, dsì carjbinìarì e dai cap
pellani del R?, trasformati in apostoli 
della repubblica!:... » 

di Beaufort, dice il re 
tìati, Voltaire rientrau-ió^l' ì*a-
rigi sul fluire delìa^^sua gloriosa 
carriera,, Mirabeau, La Fayattè, 
al tempo dei nostri padri, non 
furono mai oggetto dì una di
mostrazione così frenetica, come 
quella che salutò il ritorno del 
Big. Rochefort. 

É una specie di ritorno dal
l'isola d'Mba. Oh coma è di
menticato il governo! Dov* è 
scomparso? Chi pensa più in 
quest'ora ai Cazot, ai Ferry, ai 
Preyòinet? Il s'gnar Grevy e lo 
stesso sig. Gambetta restanp 
eolissatì dinanzi'a questa''glorig 
6 a questa potenza ziaòeente. 

Noi ci appelliamo alla fredda 
impressione degli uomini, chelssr» 

^ FIRENZE. 15. "« Il sitìdaoo dì Fl-
rense, dlee la -dazione, ha eonvooato 
gU (iiettorl amministrativi di Firenze 
pei dĴ SÒ del meso eorre&te a fine di 
'ilìl^^oni 1 naovi oonilgllerl éomnnall 

•rada 
viva 
di dell 

Orani"! 
u is ic^ 
in f r-

! ' • 

RO^kt 16. — Ieri mattina si è 
riunita la Oommlsstone inaarleaU di 
promuovere la oos'ruslons della ferro
via E")ma Viterbo. 

Presfedflva il principe del Drago ; 
erano presenti i xignorl avvocato Tit-
tonl, avvosato Bloliìhint; ingegnere 
Faeeini, il conte Oenoellf, presidente 
del OonsìgUo provinolale, e i deputa
ti Odesî Uoht̂  Zfppa 6 ArVb. Una 
saflondft riuntone sar& ietiuia questa 

presentata 
more provoeti 
Intorno ali' a 

— Si assisura che 1 gstttiti f| 
cesi hanno prelo In affitto 0i %ÌWm 
un palazzo l^hsrdovey sella provln-
ota di Galìer' 

— Il Moniteur ì^imrtél, ha da Lon
dra: 

^ 

Oladstone rhnsa d! aggiungere 
move roodìfldasionl al bill del gover
no sull'Irlanda. Il primo nainiitroao-
oetta la lotta con la Oamera dei 
Lerds. 

•— L'ambasciata di Vienna Ò offerta 
a BÌr L-'yard-

RUSSIà, 13. - In viltà di un pcs-
zibils conaitto tra la Risilas la Chi
na, l'&mmingllato tedesao Vuole rln-
forsare la ava ataaione noli* Asia o* 
rlentale. Il conte Monta, eapltano di 
vassello, pare olie sia destinato al 
comando di una squadra da guerra 
che andrà nelle aeque chtneid. 

farono spettatori della scena me
ravigliosa del Cbà*,eau d'ean: 
nesiuno certo ci contraddirà. Or 
bene! La nostra idèa chiara e T 
flssa è questa ohe stiamo per g K l t ^ V o o ^ S ^ ^ X 
manifestare: j i ^ . ^ i^adamento di San GIo-

< Se Rochefort foissa stato im vanni. . •; 

1 

Traduciamo dal CónsiituUon-
nel in data 14: 

< I ministri non hanno ces
sato di dirci coll'aria del più 
cieco disprezzo che gli uomini 
della Comune eran più da temere 
fuori di Francia che in Francia, 
che il solo prestigio commovente 
dell' esilio' era quello pbe li in
grandiva, che, rimpatriati e ve
duti davvioino, non sarebbero 
più niente. ,, 
, Che ne pensano oggi? 

È ù^a foraa terribile quella 
che ieri si è improvvisamente 

uomo di fibra, di salute robusta, 
di larghi polmóni, da potet a r 
ringare il popolo' con brio, mai^-
cìare arditamente alla testa delle 
masse turbolenti, ohe lo incal
zavano, ieri, colle loro spinte 
amorose, il sig. Eoohffurt - r 
non v'iia dubbio —'< sarebbe a r 
rivato all'Eliseo, scortato da cen
tocinquantamila cittadini entu
siasti, deliranti, jJàzzi 4i alle
grezza, pronti a tutto. 

« Egli avrebbs potuto BuU'i-
stante, senza il menomo cosfiitto,' 
prendere il posto del sig. Grevy. 

< Undeoreto, lìbellato in no-
^ 

me del popolo francese, avrebbe 
dichiarato sciolta la Oamera dei 
Deputati e sciolto del pari il 
Sanato. Ciò s'intende. 

<I1 Consiglio Munìcipile, che 
vi è tatto disposto, si sarebbe 
costituito in Convenzione Nazio
nale. Era fatta. Noi eravamo ad 

V 

un 93. 
- - 1 

« Noi non ci prendiamo il gu
sto di dipingere il scenario di 
un melodramma fantastico. Que
sta è la verità, quale ci sì mo
stra: e la nostra coscienza ci 
costringe a divulgarla nuda e 
cruda. 

* Un nuovo ordine di cose è 
sorto calla venuta dì Rochefort : 

_ 1 ciò è evidente. Noi abbiamo as 
sistito all'agonia dell'opportuni
smo, che aveva il rantolo già 
da lungo tempo. L'opp3rìuaÌ8mo 
è già VÌBSUW: esso ha raggiuEto 
nella tomba la sua vittima: la 
repubblica conservatrice. 

« Noi, conservatori liberaji, 
noi fummo oppressi, perseguita -
ti, schiacoiatì dall'opportunismo. 
L'avvenire non oì riserva p r o 
babilmente prossime consola
zioni. 

< E qnal sarà questo avve
nire? Tutto è diventato possi
bile. Noi siamo sulla soglia del
l' ignoto, del più tenebroso, del 
più sinistro ignoto. '̂  

« Ci si andava dicendo: < Pe r 
che concepire folli paure? Per
chè figurarsi ecoassi spaventosi ? 
Sapete pure ohe gli uomini della 
Comune non hanno né cannoni 
né facili? » 

Qual derisione ! F^^rse che 
queUa valanga umana non",a-
vrebbe ieri, senza la mìnima 
effusione di sangua, sènza la più 
leggiera resistenza possibile, g#t-

iì ^ l^l Duttlna arrivò a Firenze e 
pfoflsgul per Breseia l'onorevole z l -
nardellli ohe assai malandato anohe 
di salute • B f̂tlaontento della tornata 
del 13 • delle deoisionl In essa prèae,; 
si ò restltitlto a Breselai e probabil
mente rleuMii l'inosrioo di relatore 
dello soheìoa di legge per la riforma 
elettorale. 

aKNOVA, 15. Il Corriere Me^atntils 
rea» : , * 

Si jy^ourl ohe la operazione fiaan-
idarla éne si stava trattando dal no-

%r6 inunioipio eon un gruppo di àa-
p&talisti della nostra città à andata, 
JbQ fumo, p«rohd «ombrarono inaeeet-
j^Wl le eondlEìdni proposte da questi 
ultimi. 

<^ Viene annunsiàio èhe nel primi 
giorni dì sattembre nna eletta ashlera 
di oittaiUnl milanesi verrà in aenova 
a nndere la visita fatta rSoèntemen-
ta iOla patrlotioa M laao dai nostri 
operai. 

r r Ieri nattina il generale didivi-
sione ool sapi lUntanti di campo reoa-
vasi a render visita all'ammiraglio 
Inglese, e f̂  rlsavutoi oogll onori 
d'uso. : 

MILANO, 15. — L» apposito Comi
tato psr PEspesislone industriale ha 
ricevuto in qaestl giorni pireschi te
legrammi, rasiieuranti l'alto appoggio 
del Governo air BipoeUione nazionale 
a tra qi:̂ ssti comunicò quelli diretti 
dai mialstri OalroU e MEoeH e dal
l'onorevole Spantigati. 

— Per il processo del Toson d'oro 
si è continuato Pesame del testimoni 
senza gravi incidenti. 

ATTI umcIAlI 
, 1 - • 

La qaxxstta ìlffieiaU dèi 15 loglio 
contiene: 

B. decreto 8 loglio che èontoca 11 
Collegio di «iraDdffia par il i ' pgosìo, 
e, occorrendo bsllotisggio, per l'S. 

B. decreto 13 giogmo eh» er'ge in 
corpo morale l'Asilo Caterina Parodi 
di Ceriate. 

Dlsposix'oni nel personale dipendente 
dal Ministero dell'interno 6 nei peno-
naie gindiziario. 

. I r-

CROiACi mim 
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- Farfowj, 17 luglio. 
infoin«i«aeialo aldi pnnvé ^e l B« 

IflSSwrlo Kmaun^Dlo l i Sp San 
MarSirao. r-̂ ,Offerjte fatte presso il 
MÙnioiplo di Padova, per la Inscrl-
zione nelle Tabella commemorative. 

: , « « ' lifle**».''. 
Comune di Angnì^^^ . h. 

» di Oun^odarsego » 
di aó(IeiÌgo . » 
di Està . . . - 9 

: di GallleraYen/ » 
• di Piaeen];a 

d'Adge » 
» di tribino . . » 

Conforti Pietro '. ". , » 
Mauara Achille . . . » 

Cittadini ohe hanno 
ofTerio meno delle L. 3,, 
presorltte, eehe non han
no diritto alla isbrlzlone. 

Cittadini N. 4 nei Co
mune di AngttUlara . . > 

t La Socléià di Mtttuo Soosorso ^à 
artigiani e lavoratori do' campi liti-
tnlta In CasWrugo da cirsa due uiil^ 
offre ^«a l l^ l l a ^pi d l - ^ r ^ o 
avveo^. Es§a poslfade orai'ua fipl-
tale aPqusifii it. L. ' ̂ 0 0 J^Mltate 
presio ia M. Bf. PopiwritO*MVa. 

LcdQ nl'Sooiitut^, ed in modfljspa-
oiale aJpIndtl̂ jiBao promotora tìfico-
otnatorè della abolita stessa\ al va-
leite Segretario Muniolpalo à. S., 
cui sono iQ gran p&rte dorati risul
tati cosi splendidi. 

fflora d i lonaso , — La Dire
zione dellfl FerroTio dell'Alta Itilla 
ha aecorJato ohe alano smeisl vlgllet-
ti di andata e ritorco con VAllturt 
dei tre giorni 24, 25 e S6 luglio In 
ocoasione dalla Fiera di envalll e ani
mali bovini, detta dt 3. aiasomo, 

BBIInlera «foro. — L> GaxiéAa, 
Ticinese sirlve: 

Il OonsigUo di Stato, con Suo de-
creto del 30 glugrio, ha liaonoaeluto 
il signor Oav-xo Fumagalli di Stefaao, 
di Milano, domiciliato a Lugano, sso-
prltcre d'una miniera d'oro nativo, 
^sisteauta lungo II Ietto del Oasgara-
tr, e precisamente nella Iccs^lltà detta 
al Ponto di Spada. ìa territorio di Oa-
glallc, denominata tniuiora Fumagalli. 

Wf^Tittmi ^l^tlaipAlK. — Ligge-
|i nei Corritre eìia Sira di Milano i 

.fOì. arrlTaBP Vomì di disordlai av- 3 
vonutl domenica ssersh In Carplgna* 
ne Sèsia in iégutto aUe ele^^ònV'ini-
minlstrative. Gli elettori dell'uno] e 
dall'altre pwiito dalle parole passa-
reno alle vie di fatto. Aioorsl 1 cara-
biaieti a aadare 11 tumulto, si fooe 
liso delle ermi ; e furonvl feriti da 
ambe le parti. Due o tra onrablnlsrl 
dovettero recarsi all' 0 pitale di No
vara Si ehtamà dal campo di Mono 
un forte dlataeamento del nono reggi
mento bersaglieri: quasìo rlttabill 
l'ordine. » 

UFÉicTO UlitLO STATO CIVILK 

Ebbe glÒKJBl Uè 
elslo del suo com 

a pomerVJlua» di 
', «eli'ttà di 

viver» 
ELMI 

trl'istl nòli* éser-
filo di 0artolaria« 

flipotetda U^^taraf#A le esigenza o 
dlerne, préKsn rltlvarsl • eoad«rr« 
vita stentata pur d! conservare ìnta-
merato il suo nome. 

Lascia desolata la moglie^ U figUo, 
la nuora ed i nepotl. 

I I . t ÌMvwae«9^t^ ^aes'wraeo^'.Mt 
•rffi.T90TA. 

i7 m^iio isso 
A ffiKszodì toro di Ta^oTH. 

Wtmpo msd. dtPa^m e. 1» M. 6 s.66 

di m. M.^daiUfflUì msdiodèi mKtr's 

i6 lugUo 

T 

Ora [Ora 

761,0 1759,1 

•'H I fML »hU, érm-
rUt del venie (6 

m^mà 

StAté d§l «tele, [sereno seraiio snwreista 

Bum » mf. del uàk&'é9^M!vt 

- -H ^K 

r-r m^m^ 
-. j I r 

KOSTEA CORHISPOHBEKZÀ 
^ A 

• i " ^ ^ M -
l 'S _ ' 

n 

10. 
25. 

, 5. 
100. 

3. 

10 

5.-
5 = : = 3 

3.50 
=̂  

Totale della 36' lista L. 
Somme precedenti » 

.171.50 
2050.50 

Totale t . 2222.. 
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FRANCIA, 15. — Gli organi oppor
tunisti sono tutt' altro ohe giubilanti 
per là aiÌDCglienze che Roshefort eb
be al suo arrivo a Parigi ; mentre 
gli amici e gli ammiratori dlRoshe-
fort (ohe pur ne h>) non risparmia
no motteggi a sarcasmi agli opportu
nisti ed a Cambstta oha ne è il capo. 

—• Q-ambetts, Ieri giovedì, 15, do
leva pronunziare un discorso su la 
festa del i4 luglio. 

T-Come d'uso la sessione ptrla-
mentara sarà chiusa a quanto si M-
sieura 11 16 corrente/oon deareto del 
presidente della Repubbìiaa. Esita si 
riunirà verso la fiao del mese di ot-
tobre. 

-r li primo numero dell' Intran fìgeant 
di Rsshefort ò aiolto la mattina del U. 
•. -i Contiene un' articolo oha ha par ti
tolo T Merci -ì nel quale ftoshefort 
ringrazia I parigini dell' aocogUenza 
rlsevuta, e dichiara aha egli transi
gerà mal eoa roppoEtunismoii 
, .SPAGNA. — Il aòvorno di Madrid 
ha autorizzato >i gasulU franaesl a 
fondura una «olonia penitenziaria f 
Ferdinando-Po nel goUo dalla Oùlpsa'. 
K PORTO GIALLO. — Il Oongrèssa In-
teniazionale letterario, eh» quanto 
prima si terrà a Lisbona, sarà pre
sieduto ibllo stesso Re Luigi, il quale 
aoMttò con molta cortesia la PrAsL-
denza. •-"; '̂  •. ,-••. 

•n II giornale offlalale di L''abona 
del 13 smentisce recisamente la vose 

Padova, li 16 lugl o 1880. 
SooleSÀ Siro a l Plcelaiie. — 

Domenloa 18 Isglio alle oro 1 pom>» 
avrà luogo nella Sala dell' antico Con
siglio in PIftzza Unità d'Italia l'adu
nanza generale della Società per di-
ssutere il seguente: 

Ordine del giorno 
1. RSfurma degli Articoli 4 e 9 letìo' 

ra ib) dello Statuto Sodale. 
2. Nomina di due revisori. 

e ina to déatdcirla. — Gì Bori> 
vono : 

Perohò a Padova, ove ci sono pa-
rScchl vetturali proprietari, forniti 
del necessario pel loro mestiere, non 
si è pensato d'attivare un sf r7ìzio 
d' omnibus al pubblico bagno ? È da 
ritenere ohe la distanza, la decente 
attuale coatruzlone del camerini, e 
più ohe tutto il bisogno di bagnarsi, 
procurerebbero a olit ne prendesse 
l'impresa un ceit} guadagno. 

Nnoto. — Ci scrivono; 
Ieri, giorno di Aera alla ore cinque 

pomeriQlane, nel momento doè dijgran 
parstggio, a ehi transitava (me com
prese) pf Ila svolta di strada ohe dal 
Priàtò della Vaile Immette a Pòrta 
S. Croott, si preSentavà^ll noia gra -
dito spettacolo di giovanotti che ol
trepassavano la ventina d' anni, 1 
quali in perfetto costume adamitico 
spudoratamente nuotavano nel cana
letto adiacente alla strada medesima. 

Ciò è indeéento....... immorale 
non io ai dtve tollerare, ed al ri
paro di tale séonèlò lÀvIglU éxtltocaa. 

Big. Direttore 1 Un cenno sul gior
nale sarebbe opportunlssimo. 
' BEintiMo «oeeoTMo. — Ci seHvono 

da Ronchi di Oasalsexugo, 16 ; 

Boiumno ditll 9 12 luglio 
,-;,;...- NASCITE 

Masschi N 3. — Femmine N. 7. 
MATHIMONi. 

Siiv.'slrì B^nadelto (a Giacomo ope
raio, al gM q̂ jìjyî  con Sarlorato Maria 
Carla di B.'nayeaiùra Cìsalìngs niib|le. 

Raglerò Gustavo celibe agoate pri
vato con Nolli Tjresa-,BobI!e civile.-

Giamesìnl Pietro fa Djmsnico celibe 
agente con Gobbi Àolo ila fa Giuseppe 
c&salìBga nubile. 

MORTI. 
Limbrugo-pa Bsgi Giî vanna (a Giù* 

seppe d'anni SO cuoilrice copiagata. 
Bsrnsreggi Maria dì Lu^gi d'anni 2 

e mesi 9. 
Farroni L'iigìa di B ertolo d'anni 2. 
Tomii8s!niM ria dì Antonio di gior

ni 48. 
B:»5 Pietro di Leonardo di mesi 4. 
Domenici Mario di France3co d'anni 

3 e mesi 1. 
Àgcslìnì Ar'.atido di Emonegìldo, 

d'anni 9. 
Pizzoccaro-Morello G uiìla fu Anionio 

d'anni .67 vìUica coniugata. 
, Tutti di Pidùva, 

. P^Eq'jatO'BalUsUo D îmenica fi Giu-
a'epp9 a'anni 86 vìUica vedova di Csm'n. 

RitiO detto BraghoUo Pietro fu G o 
Vanni d'acni ,58 vUlî 'O coiiugalo dì 
V.IÌtfranca Pa.-'o7ana. • 

I T l ' i 

Mirtiro Arge'o di G'uisppe d'anni 
93 soldato di cjivìllerit cjiiba di Cor-
lelo Peni ara (Polenza). 

-jl^'S'.ns'i.'d 

La coatesaa 

Antonietta Rota-Miari 
moriva ler sera 16 dal corrente mese, 
nova éi sp̂ irasHO la dipartita della 
sua dìlaitisflima (linìla. 

Moriva uaoisa dal dolore. Dotata di 
sqnisltUslmo sentimento e d'Intsnsis -
elmo affetto materno, provò tale uno 
sohUnto al cuore, veggendosi lubsre 
in soli n'jvl giorni la sua dolca ffiu-
he.ta, che non potè reggere al peso 
di cotanta sciagura e aocasclandovisl 
dal tutto, soggiaque a raorte, com
piendo fatalmente quello . stesso de
corso di t̂ mpo di malattia eh' ebbe a 
compiere la sua figlia. 

Crudele vloUsltuiine degli umani 
aventi! 

Nel giro di pochi giorni làaventa-
ratisalma f&miglU Uiarl vide soendere 
nel sepolero dapprima una fanelullm 
tutta salute e gaiézzs, indi là madre 
ancor fresca e sanissima: Lt figlia 
era un angloletta di bbaià e di mo
destia, benché fosse fornita d'ings-
guo culto, e di raro acume ; la ma
dre poi era senz'altro' un modoilo 
dimoUmente imitabile di Sposa e dt 
madre. 

U nipote iaientis&imo 
Dott. A. C. 

l l 
• ^ ^ ^ 
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Roma, i6 luglio. 
La Oamera Hai oggi la^sausslQB« 

dèi bUanol del 1880. Alt' ora in «ni 
vi scrivo continuar!;^votazione 9 non 
so se vi sarà il numer*? legale.; l̂ ^ 

L'onor. He Sanqtls. Pa«à; staetr© 
Kn brutto quarto d'ora. Bfa '«(Htts 
gravf discnsilone sul 9i|%i:̂ 5eyfeta> r i -
Uttuto Illegale dalla Coinmls«]^n9: Ael 
bilanciò con cui fu IsUtsltalaSsuoIa 
superiora femminile di.lttjsMl, , ,v 

La Camera stava psr vatami; un 
ordine del glorio di blasliqojFVi^u!" 
nistro, ma l'onor., Ì^SCMUI «ett&*«a 
àncora di salvezza a l . ml&lsbcOì.iAoii 
un ordine del giorno sospsnsivo, In 
favore del q^als Totarono molti de
putati di destra. La questione; fK rio* 
vlata ai biiaaoi 49l 1881. . . . ,i 

Domani U Oamera terrà sedixU e 
gli ouor. Gappslll, Massari e Bflight 
interrogheranno M presidente del Qon-
sigilo sulla politica estera. L*:0^r. 
Cavalletto svolgarà layfgj^nterroga-
zlone suil'aggreisìone del piBSsatorl 
Chioggiotti, • ri 

Stsssra partono molti deputati e 
quella di domani sarà P ultima, ss* 
duta del primo psrlodo della Legi
slatura. ". ''^^' 

Stamane la Camera tenne sedata 
segreta per la dissusglone dal la^M-
laudo Interno, il quale è proposto 
p»l 18B0 in lire 9Ó0 mille. 

Ad oltre 17 mille lire assandono 
la spesa per 1% buvette, cioè p»r alrop. 
pi, liquori, gtìaécloi zuesharo, aaqua 
gessosa eoa. 

La spesa pegli sUmpatl ò snorme. 
Nel 1879 farono speie per stampa del 
rendiconti e per stampi interna iirs 
409,709 81. "' 

Pel personale, cioè impiegati, ussle-
ri, loserTlanti ecc. la Camera spandi 
lire 283 mille e psl materiale qa,atl 
250 i3iille|;Ilre,, i ^ Ì ; 

Per abbonamento ai giornali la Oi' 
mera spende lire 9.052,72 e per som' 
pr* di Ubri lire 9.726,84. ,i 

Stamane fu p t r deciso di darà H 
premio pei miglior progetto di nuo
va aula aU'Ing. Coiaatto, JlMionAo 
la proposta della Oainml|||one.cfe9 ^^ 
presieduta dall'on. Qavalllttp» f 

Io non so quando al ceagairiUpro-
getio della nuova aula. È certo obs 
Pattualo aula di Monteoltorlo, praseats 
molti inconvenienti, speoIalmenttJ*^ 
le sue pessime condizioni aoastL^^. 

Uà non credo ijhsijPItallaoonMM 
come la più urgente delle queitloai 
quella della nuova aula d i Uontesl-
t O r l O . .. ,•, ; . . , . il ^ r i v ^ 

Anche In un'aula, difettosa si pi»-
trebbero far buona iegg!.,j..,|;(^i.il^gl" 
siatojri fqawro migii9ri!>...,,_.,tr, > 

Óomé vi teiegratJai; stsijB îiaî , 1> 
I^egcf, giornale 4^1 repubblicani, à U' 
aoHa;iieri aera cpn:Ufta Jqtte^ vio
lentissima del Deputato Oavallotili *̂  
quale offende lf( Camera e ?e JpUla-
zioni con vlmieazk di linguaggio, AAS 
attesia la audacia ^l. ' quel gr»B^ ^ 

, la debolèzaa del governo. 
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Il giornale non fa irqtteiBtrftfo. Di' 
î Tasl flìitì oggi «Î YCjlBMi,̂  qtMol̂ e 
[•pttUio prot«»tar6 «dàuóduftll^! lèi-

tota naliA saiiiiU oalerna della Oa-

l ' iala era desurinf E d'aitrondo/ 
aeéhd sbt^^^Q ìe protaste qìi&Qdo Io 
TMfliué^|l4t|n6n^tfil delle, lstU«zIodi 
«oào fómahtats dàlia <»)mpI!oUji b 
^ l a debbleua di dolo»» ohe KTreb-

^<)agl̂ ttt̂ pi'M9B^*tÓ'*! Sebato H prò-
S?^%flU*l?»^ >̂ *̂, .proTTed^meati a-
nftlljÈiarl̂ uYaim». dsferifo «ir esaino 
d«U« OommlBBionè'̂ èì'mRnèìiia di' fi-
B a s s a . . , , . . . - , • 

i l Benito approverà qnsl progatto 
nella Siittmana pHfnInìa, votando 
forse «n'ordlnft dal giórno con oal pi 
d!oìiiar, |̂-i 0hé solo per èTltarà con
fitti e per spirito oonoliatiro, 11 pri
mo rsmo del Parlamento approva 1 
j^^vTedlmenii floanzlarl, angarandosl 
oìiQ ÌQ oon^«gaenz3 di easi non rlft-
ssaao danàoKS al eredito e all'onora 
dello Staio. 

A Roma al dlioorre ais»i oggi della 
nomina della auova atanta fatta Ieri 
sera dal Gonslgiio Oomnnale. L'onò^ 
reTole Bo^a fu eletto aiiessors son 
%% yoXt O^aìiao domanda te U Òon-
HÌgHo abblal colato oh» il Doda trovi 
i milioni ohe 11 governo noA volle 
dare pel aassidio alla Capitale. 

Blceai ohe l'onor. Boda rjfintsrd la 
nomina ad aisessore, Qaasta diceria 
ftt propagata stimane dat Popolo fìo-

'' manOf ma io oredo ohe l'ex ministro 
delle finanze tt la&cierà indarre ad 

j aooettare. Noa potendo p'.ù eisere ml-
] niitro dati? ApanjEo del î egnô  si apnp 

tenterà d'euerlo del Comune di Ilo-
liliaj governando le finanze dal Cam
pidoglio. Si gnardi dalla Rape Tàr-
psal 

! giornali repubblìcini portano alle i si stQd.6 di écmpénaard il danntì del 
stello ì risultati dalla fest̂  di ier^ esa- pesoatoìl chioggiotti. Non dEtbita ob« 
gli<dntfo l̂ lniuil&smo del popolo. 

et tu è vero, grsn chiasso è moUb 
cotìcoMò, ma l'ehtqiìàsmo^^/u molto 
dulìbro. ;AvV«nDero pareccll tàfildeaU,, 
} l^imoslraaif, p&asmdo fl&vsnti alle 
bt̂ ieSé, emisero ^riài e tiscbiat». 

La polizia aveva rìoeTUto iatrujiIOni 
di non provocare t ditnostraiiti. 

tu t tn: negozi er&no (liIùsì, m» per 
.molti era questióne di préoamlone, 
taQto è vero elio farono tj^\^»ì anche 
dei cifth sai buohvards, » 

le autcriià locali sapranno punire t col
pivo». ,,^^g^, . -j 

CairoH da ampi raggasgll tDtO|QOBÌ 
fatti accennati dagli ìnterraganll ' l -
dice obe il noitro oonsolo a Trieste 
provocò 1 provirèdìmenti gludìtiarl ohe 
sono già Inld&ti e cheda ti risarcì.». 
manto dei danni Hi ragiona41 oònfl-- j j .'.r^\^-J'\ìy 
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IL MAOÌNilTO E IL S^ATO 

Alcuni giornali anauQziKiio' é^à non 
si sa anoqra quale sarà l'attitudine del 
Sonato nella questiona del macinato. 

Sappiamo eia la Commissiona di fi
nanza ba deliberato di proporre si Se
nato l'acoettszloaa pura a senoplìce 
della legge inviata dalla Camera. É 
quésta l'atiitudine più corretta e più 
conforme alle tradizioni ooatitu£Ìoaali. 

per doe voltò l'iaUo Consesso ha re-
spinta là legga, dìmoitrando chiara
mente i motivi chi nell'interesse dalla 
finanza lo inducevano a oÌ&. 

pi frpota al nuovo voto della Camera 
il Senato non può che tacerà. 

(Congermtore) 
r 

r 

! Deputati Veneti 

Sedata antimeridiana 
16 luglio 1880 

^Cappelli prega il ministro degli eltarl 
a voler dare, prima ohe la Camera s! 
separi tutti qusl maggiori schiarimenti 
ohe potrà intorno alle risoluzioni della 
Conferenza di Berlino essendo utile co-
noiicere od almeno presentire le even-
taaìttà cut ti va incontro, ei essere !n-
foìrmatl delta parte rappresentata dai-
r Italia nella Conferenza suddetta, I& 
qu\Ie ncn ora chi la conseguenza del 
Congresso di Berlino, e siccome ne! 
Congresso non si fece altro che dare 
un consiglio alla Turth'a ad alla Gre-
;0i8, cosi crede che anche là Conferenza 
ai sarà conlorm&ta a tale linea di con
dotta. *;•• • ,.ÌF ,.; : 

Bonghi opina che se filóra il Trattato 
di B|rlìno non fu seguito, Io si deve 
ascrìvere alla impotenza'della TarJiIa, 
dai che'nacque la necesiìtà che le po
tenze ai riunissero nuovamente In con
ferenza per avvisare al modo di dare 
«fletto alle loro deUberaztoni. 

Ignora sa le loro pratiche approde
ranno abzi ne dubita, ed in tal caso 
vorrebbe chiedere che ssrà per fire I 
r Italia. Spera che sopravenendo siffatta 
fiongiunlura il nostro Governo s | tro
verà In quella pienezza di concordia e 
di potere che è necessaria per dirigerà 
efficaeemente la poUlicji del Paese. 

Massari dice che nella Ganferenza 
tenuta a Madrid, reiativaminte ad al
cune vertenza col HsrocQo, si agitarono 
questioni che hanno attineazi con in
teressi italiani e coi principii della ii-
berlà religiosa. 

Importerebbe assai ayar comuaica 

darjB cbe 1 colpevoli vengano pagìlti. 
Bim!ne Ift questione di diritto che non 
può 4Ss«re risoluta In sanse, favofevĝ ê y 
ai pescatori italiani, poìcbò g à laronvl 
dichiìras'oni de! governo auttro uoga-
rìco, il quale, raspiDgaadi) le istanzf. 
rìvolte contro dilessi, dà a vedere che 
le cond^onl delle convenzioni inter
venute fra i due governi siano per es-
sare strettamente interpretate ed ese
guita. 

Annunciasi q lindi ou^interroguìone 
di Zippa diretta a sapere se la notista 
dell'arresto del fimlgerato brigante TL-
burzi sia vera. 

Depretis risponde affermativamenla. 
Seduta pomeridiana 

ie tugìta i880 
Si dichiara vacante il Collegio di 

B&ri atsnte l'opzione di Hissarì per 
quello di Spoleto. 

Conthiaa lo svolgimento delle inter-
r^gazitìbi. 

Peruxii ihieda al minis ro degli esteri 
se il Governo siasi preoocapato degli 
gravi danni derivanti a! Commercio itE-
liano dei marmi, da un recente aggra-
YÌo di dsìfio ch'essi subiscono alla loro 
importazione npgli Slati Uiiti d*Ama
ri sf. Fa notare come ciò derivi dalla 
Interpretazione troppo restrittiva data 
da quello autorità doganali ad alcune 
disposizioni dal trattato di Commercio. 

CairoH risponde chs il Governo si 
preoccupò già di tale inconveniente, a 
mediante il suo rappresentante, richiamò 
sovr' esso T attenzione del governo ame-
ricano procurando che come temavasi 
non fosse dato effetto retroattivo a quelle 
disposizioni e Inoltre fosse alquanto di
minuito il dazio. ' 

Il govarno americano accolse In esa
me la nostra domanda e assicurò intanto 
eh) avrebbe dato alle autorità doganll 
le norme dirette ad agevolara mag
giormente il commercio dei marmi ita
liani tanto segati quinto lavorati. 

Peruxii si chiama soddisfatto a rln-

l'otiépevòlè Luporini t diabia-
irànio ohe maùteneta là lEta 
Irma, perchè i progetti da di-
0qatdrBÌ importaào anove splene, 
mentre î  dimìanìrono le entrate 
ooP'abolizione del maeìnato. 

iitjeata dichìàrazióao fci ao-
odltft tfa%: Ùamera con ^vi se-
gai'di ^pprovasione. 
i f - i r i -tf-ì ^ -. 

. ^ i 

^ ^ . .^^Jrf^»^! ffil^ 4 fH11^ 

n ^ 

- • . f 

' Bt)ìiÌj^TTÌlSO OOMMEBOIAliB 
fméstA, le Itn^ttit Ita!, «od. <«?. 

IH?1IO \U9 92.40 92.66 
14. V ^AsaaiO 1881 94 55 94.65. 

'X tO tranaÙ 2218 22 1«. 
VlìiAMO, ^6 SUadita li 9465. 94.50. 

I SO iraaem 22,13 
MèU. CftiiiiK permanente d'affari. 
m*am, MeroRtò vivo, con qttal* 

ohe ribasso n<a.l prezzi. 
iioM^, 15. 5«M. Gansa la festa na

zionale, affari sospesi. 

BULIiETTINO MIIÌITARS 
I ' ^ j j ^ ^ 

Nel nostri circoli miliari è molto se-
ereditata la voce che pollano tra breve 
essere chiamati al Comando della Scu jla 
di Guerra il ìtsgglor generale Sironì, 
ora comandante la 39" B'igsta fantnria, 
ei a comandeole in 2. il Tenente Co
lonnello ^adotti, ô ii presso lì C mmdo 
del Còrpi) di Stato Msggiùrt, • ,̂  ^ 

Rimangono cosi contraddette le no-
e 4n proposito dfTufla d | qiatchè 

l*vomiaKÌonl e pa^naggl 
n i l , Corso , d i Séiito, nXagstoro 
' Siamo Ullourati. esseri» prQùimo aì;̂  

cune (r jmozlon; dal grado di Capitano' 
a quello di Maggiore. 

Contemporaneamente sei M ggiori di. 
Fantf.ria rientrerebbero nel Corpo di 
Stato Maggiore, (tifm), 

i 
• i^^^é 
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E DELLA SE 
17 l ù g l i o 

j 

{Aaaima Stefani) 

v / ^ _ t . ^ ^ 

grazia. 
Napodano lamenta il ritardo frapposto 

nella nomina dal titolare alla cattedra 

11 ministero ha proposto un forte àQ" 
mento sul petrolio, che è i'olio d»po^ 
veri La maggioranza progressista della 
Camera io ba approvalo, mentre i li
berali moderati lo hanno combattqto. 
I deputati veneti che erano presenti 
ftlt« seduta del 42 corr. votarono nel 
mado seguente: 

Kispoiero fii 
c'oò votarono l'aumento sul petrolio' e 
tutte te titssa di fs;bbricaz.'oao degli 
spiritij 

Aivisi, Antónibon, Bernini, Cherubini, 
D'Arco, D3 Bissecoiirt, Fabris, Giaco
melli Angelo, Lucchini Giovanni, IHI-
cheli, Rinaldi, Sani, Toaldi e Vare. 

^ ' Risposero No 
cioè respinsero t'aumento suidatio: 

Agostinelli, Campostrini, Cbinaglia, 
Cittadella, Di Lenna, Eno Ctpodilisla, 
tuzzaHi, Maldinj, Mjtlei, Marchiori, Mau-
rogonsto, Minghelt), Papatfopoli Angelo. 
R'izzard!, R:manìn Jacur, Tjnanì e Tu-
relia. 

Oli organici degli impiegati 
La Commissione del bilancio sopra 

proposta deli'onor. Lovito ha rimandato 
al bilancio di prima pravisloae 1881 lo 
dehbergKÌoni intorno alla domanda di 
L; B0O,O0O pei nuovi organici, di cui 
all'art. 10 delia legge del bilancio. La 
deiib srazione fu presa con iO voti eoa-
tró G. 

La impossibilità nella quale la Com
missiona fa posta di deliberare sul gra
ve argomento con qualche maturità, 
costituisce un'altra rèispóhsabiliià del 
Governo, ed altrettante promesse fra-
Strata. 

Fu costitu ta una Commissione di cin
que membri delia Giunta generale del 
bilancio per io studio degli organici. I 
cinque sono gli onorevoli OaGrecchio, 
Branca, Batta, Leardi e Doda. 

{Opinione) 

zione dei documenti di quella Conia- di procedura civile nall'Uaiversità di 
Napoli chs ascrive alla soverchia len
tezza nall*esamiaare ^ concorsi,e aaaì 
vorrebbe che il ministro rimediasse. 

De Sanct'.s dimostra coma il ritardo 
non sia attribuibile alla Commissione 

.^.' i.ò 

XI5 l'JESTE M PARISI 
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renza. 
Chiede al ministro so è disposto a 

presentarli alla 0.mera. 
CairoU ricorda che dura tattavit l'ìm. 

pegno del se::ret3 assunto fin dai Con. 
gresso di Berlino, e che, ciò slunte 
deve rispondere con la massima ri
serva. 

Però ieri il decano diplomatico a Co
stantinopoli avendo rimesso alla Sublime 
Porta la Noti deQniiiva della C)nta-
renza, può assicurare che in eba è 
contenuto il tracciato dei eondoi trala 
Gresia e la Tur£h:a, ed è fermamente 
espresso il voto di essa. 

Soggiunge ohe Ira i rappresentanti 
delie potenze a Berlino l'accordo fa 
completo, e chi a suo avviso, non è 
fin qui a dubitarsi di codesto volo u-
nantme. Tale unanimità attesti inoltra 
il comune proposito di pace, e scon-
giura l'eventualità accennata da Bonghi. 

L'Italia d'altronde saprà in ogni caso 
(ulclare i propri diritti ed i propri in
teressi. 

Dice poi a Massari, che quanto prima 
oomunichcrà I documenti che domandò, 
e si vedrà che unco in qualls quastip' 
ni l'Italia non venne mano ai propri 
principi!. 

Gii interroganti sì dlch'arano soddi
sfatti, e si passa ad altre ìnlerroga-
zionf. ; 

Micheli ricorda che I pescato *i ita
liani dell' Adriatica vengono respinti 
dalle coste della Dilmazia e dell'lnri.i, 
sebbene ì tnttati acoordino ad ^ia\ il 
diritto di esercitare la geaca a dìgtsczi 
dt un miglio dalla coilai Uglivamoha 
il dovere di far rispettare tale diritto. 
Le popolazioni dì Cinoggìa cheinmas' 
sima parta vivono, delta pssoa, sono 
impensierita di simile condizione di co.sa 
e confidano nei governo. S l̂i ss.ne fjt 
l'interprete, ^ 

Cavalletlo narra l'aggressione patfta, 
da alcune barcha pescbereccie chiog
giotte nelle acqua di Grado, e il danno 
soffartone nella perdita dei loro Àt< 
trezsl. ^ 
^Tuttl gli abitanti della costa istriana, 
che non hanno certo pur l'oipbra di 
animosità contro gli ftallani, censura
rono vivamente il fatto, ed a Trieste 

I r _ i » i B . t t EL * -

esaminatrice, ma ad altre circostanze 
che accenna. Promette però oha terrà 

- 1 ^ vm ' - I ̂  -

4 PARIGI 
] IM FfìSTE 

'.-. ;; . Parigi, IB. 
Malgrado gli allarmi spsrjì, la gior

nata di iak passò completamente tran
quilli. Lt festa t riuscita baoissimo. , 

Qaesta mattina migliaia di carrozza 
convergevano à\ ogni parte verso Long-
champs. Si calcola a 300,000 persone 
intervenute alla fasta. '' 

li programma fu aseguito completa
mente. l*% distribuzione delie bandiere, 
cominciò alla 12 l̂ S e finì alle 2. La 
rivista fidi alle 3. 

, Spattacoio splendidissima ; rimar
chevole sopratutto per la sfilata delle 
Dspataslop), dopo ricavate le bandiera. 

Srano rimarcatissìme la Deputazioni 
territoriali. 
, Il gan. OjmoQd, oaddto da cavallo, 
potè rìmp|itar subito. 

Fd assai applaudito 11 geo. Galìfet. 
h% truppe non gridarono. 
Gfivy la aecolto da grida: tViva 

la Repubblica II Lt sua allocuzione fa 
assai mediocre. 

Qrandt applausi aUo sfilar delle 
truppe. ; 

Al ritomo dai Canapi KiisI si fece 
una granfa ovazione a Gambetta. 

La cittì era coperta di bandiere, di 
archi • festoni — sopratutto nei quar
tieri popolari; molte casa però rìma-

LONORA, i7. rr Cmera dei Coiuani 
-^ Diike, rispondendo a AVòlff crede che 
la comunicazione della Porta sullo scon
tro tra gli Ab mesi e 1 Montenegrini 
sta contraria alta veritè, ma se Wolff 
ripeterà la domanda ón aUro giorno, 
spèra di potargli dare maggiori s bla-
riffientif**' •^^- ' 

QlaàUonet rispondendo a ^0i d|c3 
che 11 governi ignora ohe siisi per
messo alle navi da guerra ruils chĵ  si 
recano in Chhia a' imbarcare v i ^ i aî  
Aden, o in altri possedimenti ligleai'. 
Nella spduta delia nòtte, dopo discus
sione si approvò con 171 voti contro 
il6, la mozione di Brighi, che dichiara 
la statua di Luigi Napoleone néìrAba'' 
zia di Wditmhutar essere incompatibile 
eolla destinazione nazionale dt qjettò 
ediflzio. 

smLA, 16. — Si ha da Gindahar 
che 3ber Ali, governatore del Òind^. 
liÌr,yaado'ordinato alte sue truppe di 
ritirarsi verso Glrisk, la fanteria diiertò 
Ui masia. Caa brigata inglese iniegul 
1 disertori, e U disperse ucsidendoie 
duecento. , L ,j .Ì/ÌJIV -• 

PARIGI, 16-Si hi da L W a t giujno : 
fTiràltative furono intavolate a Lìiàaper 
f|jriiiare una conE«daràziona |̂rd ìlPjriS 
e la Bolivia sotto un solo' goVerao. » . 
j, {Tappresentanti dei due piasi hanno 
firmato ui protocollo riiaardante qoie-
ato progetto, che fu sottòacrlito dal Con .̂ 
glio di Stato peru¥Ì!ino. V 

ATENK. 17. — C>rb8tt consegnò ieri 
1| nota collettiva. Tdcupis dispose im-
D(iediat7.mtnte una nota, dichiarando che 
là Grecia accetta la decisione delle po
tente. 

Grande dimostrazione dt gioia. 

JSAÎ CA MÙTUA POPOLARE Di PADti^à 

Qiornaliere sue operaxioni 
A. AeeeSto v«ngi«fn«nil éS ̂ ^mmvm 

dai propri Soci e da [persone estranea 
alia Società; 

M Contp ( in Vigliettl B. al 3 0,0 
Corrente Ubero ( nVel. fffalt al 2 li2oiO 

In Depòsito a Rrsparmio, in viglietU 
dì Bin !̂8, al 3 84 00 

/n Conto Corrente vincolalù a cottili» 
zioni fin oonvenirai. 
./.fì^JErnet*^ ISuDaldi Cassa nu* 

isalua«U-i al'mit;r3^iedal3 11% p. 0 0 
con 8 'adeuaa non più breve ci m isi 6, 
e 3 12 p. Oo con scadenza da 10 a 

i^2 meei. 
0. AeeordB PréntItS «A msMMaanKe 

Allo Scanta CMmblall Ami S««lt 
a due (irmo tanto per Padova, che per 
altre Piazzo d'Italia sì in VìgUetti di 
Banca che in oro. 

S accordando 
facilitazioni 

snlie 
prowigiftUi 

D. Aocordla sowenxlonl da 3 a 
180 gì.Tni sopra Deposito di Valori 
pubblici e Carta InduJlriali al lasso del 
4 a o li2 p. Oio olt-n la tissa gover
nativa di 120 p. 0̂ 00 r-^atiodj m Ma 
facoltà di nccordare secondo le qualità 
dei titoli offtìrt; a petjno da 3T4 a 4;S 
del loro Vfllsente oacoìato sul listma 
ufficiale della giornait. — fi iiure sov
venzioni sopra moneto di oro e o'ar-
gomo si Nazional che Esteri alle stesa» 
condzioni eonctìâ -ndo p^ró sa di questo 
fino a 100 p. ,OiO in Viglieui sui va

lore calcolato in v4(j^ effetti loaanta. 
E. Aoaorda fuovrenKlanl sopra 

Note di lavoro d' artisti liquidate dai 
committenti. 

F. Aeeordn Conti Ca»rssa!i2 vf ri8 
deposita dì fondi piibhlici all'mtecaisa 
da 4 al 6 0.0. 

6. ILA «««stona dosi ItAn«®-@ÌEfe 
provvede all' incasso dì Cambiali Cha-
ques ed ^Itri assegni per Padova, versa 
Ja provvigione del li2 all'uno per miti». 
;' f partecipanti possono versareiloro 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
le loro accettaci oni pel pagamento, a 
cUsporre del loro avere mediante assE^aS 
a vista (cheques), nonché far eseguire 
qualunque irascriziono dal loro conto a 
quello d'un altro, il tutto senza sposa 
alcuna. 

•Sui saldi giacenti essa corrisjonae 
per ora l'interesse annuo del 2 perO^. 

H. nicevc dfiposiil di carte pubbli
che e valori industriali tanto a aempUco 
custòdia quanto coii'incàricod'esigere 
dividendi e coupons per accrediiarna 
i' importo in conto-corrente. ' 

4,^ 

conto delia s Dite citazioni di Nipodaao wro chìaie e non i ta inate . 
Nell'ottavo Cirooadarlo principalmoD-

te c'era misno (olla, f̂ rsa perchè at-

-ir^rf^j.i'^'myii.-v^r-'-Limi^^f^'^^V'Tm^Vf^il^^Mmitmt^ 

I-

f > NOtlZIB DI BOHSA 

Sabato 17 corrente verrà riaperta 
Pàntiea Oster ia PUiaSlBUO in 
Via Savonarola eon soalts qixUtl di 
Vini nostrani, pè lqMl lep r t baoa 
serrlzio. Il oondutt'jra /'t'efro ìfa-iotia 
si laslnga di essere onorato da uami-
roso concorsi. 3 35Jt 

35-la» 

it quale ai dichiara soddlsfatto., 
Dbpo ciò Sanguinetti Adolfo, coniidé 

rato lo stato delta Camera « l'impor' 
tenzi delle leg^i ohe dovrebbero di
scutersi, creda opportuao che la Ca
mera si aggiorni e la discussione sìa 
rimandata alla convocazione autunnale. 

Martini Feriitiand'ì, Caojlletto, Berii, 
Salar^is, Corbella, t«afii».e ilJ*re3Ìdeiii]j6i 
del Consiglio, c^nirad^ioono alla mo
zione che mandata ai voti viene re-

• 

spinta. Mt paracichi altri dsputittì cbiSf 
dono al PresUianta che fiCJia veriO-
care se la Camera trovisi in numero. 
'Nd risulta la Camera iton essere in 
numero e quindi levasi la seduta. 

Domani seduta al tolco. 
[Àff»is(a Stefani^ 

tratta dalle altre feste locali. 
Al Ghatsau d'Eau e* erano più di 

100,000 persona. Folla immensa ai 
Campi Elisi: decorazione stupenda. 

U fuoco d'artificio ìneominciò alle 8 
ojTfij.np ìmmsnao bottquel di fiocpche 
parava ìDCSodasse il cielo. • 

Alle iO^ un violento temporale guastò 
ovucqiejbi luminaria e il fuoco d'Arti 
Scio, specialmente alla Barriera do 

IflTERROGÀZIONI ALLi CAMERA 
- I 

t II ministero ebbe V insolito 
pudore di non schermirsi qaesta 
volta sulle interrogazioni, che 
gli farono rivolte ciroa la polì
tica estera dell' Italia in Oriente, 
0 ciroa r affare dei Chioggiotti, 

Resta fermo però quanto ave
vamo preveduto sulla.massipia „̂ , 
gcjnvenienza obe argomenti di "•'*'* ^̂ ^̂ ^̂  
tanta impartanza vengano svol
ti, oom* è saooeduto iorì» dinanzi 
ad una Camera, ohe non Ò in 
numero. 

, A questo proposito si verificò 
nn incidente degno di nota. 

Quindici deputati avendo fir
mato una domanda perchè si 
verìflaasse ae la Camera era in 

i 
Tfòiìo. 

NassuQ disordine: psohissimi ia^i-
denti — patardt.lnnumarevjli: ru>3hi 
a bflingaia ip tutte le vìe: ovunque sì 
cantava e si su3nava la Marsigliese. 

Fa inaugurata la statua di Ledru-
Roltin ed un'altra a ricordo dalle tre 
repubbliche. 

Domenicaj fasta s Billevllle con di
stribuzione di premi e un banchetto 
di 150 copartl. Gambetta v'interverrà 
pronunziando UÌ grande discorso. 

Dal giornale i'Insransigsant si ven
dettero ieri 200,000 copie. 

Uaa deputazione di studenti depose 
una corona alla Bastiglia. 

La Camera sindacati, formate In cor
teggio, travarsarpio Parigi, andando 
all'Eliseo pva furono ricevuto da] ge-

I r^ {Pungolo) 

ÌA COHUNE 

S,etìdlta italiana 
Oro 
Londra tro mesi 
Kraueia. , ., 
Pfaitito Nuàonal9 
iUlonl Regia TabaosU, 
Baaaà NaElonal* 
ktàoni meridionali 
Obbligazioni merldion. 
Bunm tosofcna 
Óródito mobUian 
Banoa gdneralA 
ilendita itallaaa 

R̂ fiudlta firanadBO S oiO 
» » 5 OTO 

prestito n-anoena 5 QTO 
Readita itaUana & Qm 
Baacia di Franota 

VALORI DIVERSI 
fferrovie lomb.-Tenete 
ObbL ferr. V.E-anno 1866 
^erroTie romane 
ObbUgazloai romana 
Obbligazioni lomV da 
Rendita aastriaoa 
Cambio iBu Londra 
Òamhlo snU* Italia 
Òoasolidatl inglasl 
Lotti 

Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio au Parigi 
Oambio 3_a Londra 

I Rendita ànatriaoa 
Metaliche al 5 p. 100 

16 17 
«4 ee 94 m 
22 18 22 13 
27 88 27 88 

110 701i0 75 

U 

469 25 

890 - ' 
998 50 974 

PIÙ' VOLTE l'REHiATA 

GlUSEPi>k INDI 
1' .̂  <.-. '> -r 

-*trÌT 

^ • : 

IS I 16 
85 12 85 27 

• 4 : ^ 

119 90 119 97 
85 35 85 25 

i^pltre alle spodî ioni ali iagroSiWp 
vend&Aa aucho m^l ̂ l^^^t^ di da^ 
pelli a Oiliadro di seta; di feitro barai 
8ul fusto di tela j datti di tutto feltrai 
flosci aeri e ciliari. Cììb ŝ per aodetà; 
cappellini per fanciulli; oappalU per 
sacerdoti; Vornìcìatl /^^ coo^hiere; 
Berrette di seta ; ^GZ., eaQ. .31 a^m-
mono commissioul per corpi di mu* 
sica, aocìoti giniLiriichtì, ;;u.:i3'dltì mu
nicipali, campestri o bosoìiiTe- li tatto 
a presisi ìi]»-4Ì Ai fiJtEìbraoiffe, quindi 
con ^SSovtìttailasSeiart €,*St:̂ ;;&siìffi53ef«K 
per l'acquirente. i 

BOUQO OODALUNQA, N. 475r, 

J 4> 

178—: 
282 -: 
149 - ' 
335 -
261 -^ 

54i7i 

^ h 

nameroi altri ha cercata dÌRiaua-
Mandano da Parigi, 15, al Con- ^^^^ vivamente il fatto, ed a Trieste, derneli. 

^erpatore: per mezzo d̂i pubblica soltoacrizioa e,; H Ma Borsa uno dei firmatari, 

Mandino da Parigi 10,. alJTdcof a : . 
t Pieci ex'membri della Comune, tra 

eoi i pHnoipall aono Clénent, Lefran-
cais e Ailavoine, hanno pubblicalo nn 
brave manifesto, nel quale annunziano 
che proseguiranno nell'opera déìl^einan-
ojpationa del prolattirIat9 mediante la 
Cornane e la rivoluzione sociale. > 

—. U}cheIort ^pubblica ui articolo 
contro Io scrutinio dì lista : teme un 
dna dicembre elettorale. 

Prestito 1866 (lotti) 
Barlitt* 

Mobiliare 
Lombarda 
A-ustriaohe 
Rendita Italiana 

178 -
282 -
149 -
S35 -
260 -

53[28 
25 31 25 30 
9 50 91i2 

S8 56 98 56 
32 - , 83 75 

15 , 1 6 
291 30 280 70 
81 70 81 80 

284 - 282 75 
829 - 833 -

9 3J 9 34 
46 60 46 45 

i n 85 117 95 
73 60 73 60 
72 86 72 85 

133 — 133 — 
15 ! 16 , 

488 - 487 - . 
Ua 50 141 — 
492 60 489 60 
86 20, 86 là 

• * * • ^ V 

à ì 
I r > ^ i ^ Ì^WUA^ 

FapiireiioMau** 
•^u 

F.̂ ŜaiSchotto tfompr. 

BortolouMo HontUiB» gtr^ rsip, 

I 
Vedi avviso in quarta psfina 

-.- -J^L^ I •-
='.^a:T:r?r;^p>fli^. 

^ H - L. 

ih X mi 
garantita 

infrazioni 
« gU 

inoandi 
HepoHlSu sempre assortito intatta 

le dlmeasloul 'Vi» S. Ww»ummman»^ 
P&dova. 2 34Qt 

••; ' • " f • 

SPÉTTAdOLI 
T£IATRO Cli.RIBAX.I)T. — Rsppr3>«a> 

tszlona dall' Opiu ; I/Sbrio Or* 9. 
TEATRO DHLLB TARIBTA — Rap-

presantaElone deU& eompagala maL'Io-
neUitioa dall'Aftoa a piobi •»* ore 9 

gaita m Yeuezia 
,,-. (Vedi aawta p^gta») , 

-•^r 

^^ 

^-^ 

^.» 

•i'-\ 

\ 

: J Ì 



^-

. ^ L . , - L - . 

l a t j ^ ?npF^iK%''S?u)tvwnuAi^'^^rAttffii 

-^^ 

+. -

•o. t -1 ^ -x 

_ ; 

^ -H 

KNiSNP fi* fidd«elGQS «BoUa «vlo^rJSAà Ba«dl«lifli d^ ^ ^ r o f i » mt»5£«i pmtwà Amhliekw® ^ 9 I i ^ t t n w M | A 4 1 qisieflrt* 

SPECIFICHE CO vi reBonH 
èhm «roul«Bl# 

ki- y j > > 

4- ' f 

,» 

^•^fS^r, 

I ' 

adottata già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino (vedi DeuttcUKimk di Berl ino, HeàkìnZmekriftiiì Vflrzhurg, 3 Gingilo 1871, 12 set tem
bre 1877, eco. oCc, — Ritenuto uaico specifico per le sopradetto malat t ie e restringimenti uretrali , combattono qualsiasi stadio infiammatorio 
vescìcalo, ingorgo emofroidario, ecc., ecc. — I «.ostri ineaici con 4 scatole, guariscono, queste malattie nello àteld acuto, abbisognandone di più 
p e r l e craniche. —* Per evitare falsificazioni , : \ • • ! - iS.H^fpk'nm tiirr'WkVtr 
S 5 A'iHÌAa ài domandare sempre e non accettare che quelle doì̂  prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia U i i A V l U U A l i L ^ A S i i 
Ol U i t l K l d ciie sQi,A NE POSSEDÈ LA FEDELE BICETTA.jyeda3Ì dichiarazione della Oòmmgg. Onciale di Berlino. 1 Febbraio 1870). 

' Onorevok Signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano."-^,« compiego buono B. N. per ilkettante iHUole professi POBTA. non che 
Jlwjoa polvere por acqua sedativa che da ben 1 anni «parimAnlò nella mia praik^y sradicandone k Blennorragle sì reù&nti' che cronxehe ed in 
abuui casi caparri e rmnngimBnti untraìit applicandone r»oi!> come da istrusioue che trovasi segnata dal prof. POIiTA. — In attesa dell'in-

' Vio, con conaìderaziono, credctoiHi »-»• «••tsìBifi SegUtario al Congrmo Uedieo, ; ' 
Hsft, 21 settembre 1878. . „ , ; 

^ Contro vaglia postale o B̂  B. di L. 2.20 si spediscono franche in tutta Italia: ed ali*Estero spedizione in Franchi òro. —La scatola porta 
r istra/ione aùl iiioio di usarle. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in, tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano anche par ma
lattìe segrete, o macliautg consulto per corrispondenza franca. —̂  La Farmacia è fornita di rimedi che possono occorrere in qualunque sorta di 
mniattie, e ne fa apediziono ad,ogni richiesta, muniti, so si richiede anche di Consiglio medico, contro rimessa dì vaglia posule. 

Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTrTA^rao mMJUUà^:àt^ Mila7Z0 
KlV3itdlti3rÌa^A'ÒiB¥A,ì iPH^Morl • IKMwm, RlTiern S. ftioi^o 

Fardfta^ia all ' UaiTsrslti -— I I M I C ^ Ct^iraDlfis, fiuwfttbita «lì ' Angelo 
•— ^ask^iil^ f^riaaslsìa -r -M«B'nttri23 e» ^ B u r a v , fa rmm&sia- - M<a-
feva^l, &r«a&filstB. VU OarMinè -^ B . Èsrtmw^®, faLr»ae!»tm~ irail l l lO: 
aUl' iA^rowo F & r ^ t s U Tarlsao, P i a z u S. Carlo ~ F a m u o i a Oentrals 
Z>&£̂ t%Ho g i i Dspanis, Vln i^oiua ^- FarmEela I . l i r a , gi& C«r«soU — 
B . Masdo, via. Oapadale, B. S --̂  f ra ts lU Brsne ro a CoaiQ., aegosiaiitl 
I l ia«ditÌa&U — Far£iasi& Barbarla, Via Boragoua —̂  K O V À . Sooietà 
)nir(a«Ba%tlitK ^omsma ; N. Sinimbcrgi i ; ^gAsaia Maiuosi , via Piatra T -
^lAìiVtm. H. Koberts, FanuMia dails. Ltgsxloaa B r i U s s l a a ; Ossftra P»-
ffKa A F!?^H, droghsriff via dello St«dio, 10; Agautìa 0 . F i m l - M A P O M . 

t aoKaHo • Komaso : Saurpitti L i ìg l ~ fiSMOTÀ. Moron, famals ta ; I n u a 
Carlo, fariB. 0 Ì O T . Perini , drogh. - - V B O T M I U . Boitner Glviappa, larisa.: 
Loftgaga Antonio, agamsla — VBRÓMA.. Pr iaz l Adriano, farm.: OarefebAt 
VlneeaiO'Zlggtottl, farm. ; PaiioU Franeeuo —> ÀMOOHA. Luigi Anglola&l 
— FoMCXO. BenadetU Santa — F É a u a u . ttrm. VaaaU -- Kix t i . DoMa-
miao Patriol ~- T S R X I . Osrafogll Attilio '— UÀI.'BA. farat. Capillari —' 
Ts tn i^B . 0 . Zanet t i ; laoopo Sarraral ta . farai. — SAIU. . .IsdroTie fi., 
&mn. — MiLAKo. Btsbilìsianto Carlo Srba. Tla Uarsala, H. S s SE» m9-
at!iri»ala fti^larla l i t t o r i o Emanuele, n . ?X : Oaaa A. Majuoad a 0 . , via 
Sala, IS^ a U tiatta la prìnaipall F a n t a s i a dal Hagno. X83-£3@ 

CTS 

ism NON V'HA F i r DUBBIO 
" ^ 

•fl»^-

Tulio il Mìiilwaciontinco Medico Chimico o lutU i rnigliorl ppa^oi ooncorO^̂  
rollo iipl Confermare che l'Acqutt Rcitltllo-rorruÈÌnoSn mnngànica di ,. , 

Cl£3 Bill 
- - i l 

' 

r>q 
è l̂ unJDu CIJO possa usani con reali vantaggi {icr la e^m a <1onijc!IÌo, o Ctù per Ja 
tìtragmiKlo copia di an^acìdo CDrbonko cho conlione cramnii f|> l̂fi3| par̂  l'^^ua]}Ìlo 
proporcJoHo tli prìncipi sQliuo<fcrtugÌnosl in essa distribuiti «perdio noVk^I nUsra 
pimlc, corno risulta dolio analisi dei prorcsaori sig. cat. Casati G RRiftdUl. Dopa 
tntita coiirei'ina, sii^j-eitala con due P ^ e m l a s t o n l ogni uIter)orQ.flogio riesco 

> . 

i r -

.^-^ (iQMlìIe. 

O 
CO 

5 r i m e d i o . 

paU 
Per non cflsi?̂ ^ ingannati cai altro acquo di Peìo o dì altro taoKÌ cisiccro 

^ / dio IH cnpsvila mctaUlctì, cho copre oRni hólliglia sii IJldhcii fi siavlimprpsso P r o -
^ \ i n i a t n F o n < o C e l e n < l n o , VnIXe r e j o P . R o s s i . Dirigerò lo do* *-3 

muiidfi iill̂ IiDprcao della Foiitp F l l a d e IloAftl, Bresc l f l i , Via Oannim 23C0. 
SR l Depoalii in P a d o v a allo fArmacio Gornciio, Pianori, Roberti, Ceratoj F r o n - Ì ^ 
J ^ 5 teseoni — a Eliltc dai frutoìli Tuppariiilì — & M e n A c l l c e farmacia VnnzL ( ^ 

irii RI E 
B 

LU 
i 

DI 
I 

GAV. MORO'Sì NI 

3 

_ M i a Valle di Solla presso Borgo 
di Vàlsngana trovasi da YÒiidcro o, 
d'affittare una casa Bìgnorile a d u s o 
vil leggiatura con boBco o prato au-
nossi. , i 

Per dettagliato spiegazioni rivol
gersi al dottor CIANI inedico chi
rurgo a Cittadella. 7-328 

. l . - ! . -

• ^ ^ V 

L, 

^ .-

S L 

Antica Fonte Minerale Ferruginosa nel Trentino. 
^ L'aziono ricostituenta e rigeneratrice del ferro è in quest 'acqua di 

nn efficacia meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione dì 
cai e fornita, ciò che non possono vantare altre, .e specialmente Recoaro, 
che contiene il ^esso. (Vedi analisi Melandri, e al tra recente del prof 
cav. Bizio di Venezia). L ' acqua di P c j o , ricca come ò dei carbonati di 
ferro e soda o di gaz carbonico, eccita l'appetito, lùnforza lo stomaco, ed 
Ha 11 vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d' acqua di Vvjo è rimedio sovrano per le af
fezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidali, 
uterine e della vescica. 

Sì ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Far
macisti d'ogni città. 

A w e r t e n z a . In alcune ifarmacie si tenta vendere per 
I CjO un ;if(]ua confrassfgna'a colle parole VALLE DI PEJO (die non 
esiste) Per non reslare inganiiatì esigere la capsula inverniciala 
in giollo con iujpressovi A n t l c t l F « u t o F f j o — B o r g S i e t t B , 
come il timbro qui conlro. iO-292 

In PADOVA - Agenzia della Fonte rappresentala dal sig, Pietro Cime-
gotto - Piazza Pedrocchi. 

Tartaut 

'. i"^ 
-k r 

I 
J L 

PMSgMMBHBJ £^ 

; -

FEBZZO CENT. , a « o 
M 

^ T 

- t. 

attlTato U 1 Insilo 1880 
-UT T y ffi^^^^yW-^r^ •' ""^ ' *:TT' T'^^VI^. 

3 ì 1 

1 1 C A l t l i o a l i f o ilTella b o c 
c a %lci}« a l l« i i a<sBia to c u b i t o , 
c o m e forare v i n f i r r A a t c l e g e l i ' 

l'ÌC(]ItJiKi?FlilMPIHAIlCGCA 
BEL lìOTT. r o r p 

Sifi, (lotL I. G. Popp i, r, ikiitislfl di corlé, 
Vienna T, Bognerga.sM 2. 

Biccvelli pàntoatniciilc la sua Acqua Ana-
tcrìfia jicr la bocca e sono coDlcjilissimo ili 
possederlo^ csan foilifica le gongjve, e levo 
tolalmcnlo V odore caUÌvo> Mî M îoImcnle 
l'odore del tabacco, ctEcudo eh io fummo 
cerne un KoldatOj perciò io rpccomnndo ad 
ognuno h sua Acqua per la bocca. 

Con lutla stìnjtì 
FEDERICO GAMPEULE 

i, r, maestro d''cr[UÌlaxÌonc. 
Sooz (Boemia), 
Deposito 91 può avere in Padova allei 

ifermacie Cornelio, Roberii, Arrigoni, Ber-! 
nardi. Durer-Bacclietlie Glusepp*; Menati 
profuraiere, via Gallo — Ferrara Navar-
ra — Cenfda Marchetti — Treviso Bin-
doni, Fracchia è Zanetti — Vicenza Va-j 
Ieri e Frieziero — Venezia Bottnwr, Zam
pironi, Caviola, Ponci, Agenzia Longega 
— Mirano Boberli — Rovigo Diego —; 

1 Chioggia Rosleghin — Bassaao A< Comin i 
I profumiere. 1-197 

PBEMj/lTÀ TIPOGR. F . S/ICCHETTQ' 

M. P. SELVATICO 

di 
ed i suoi principali contorni 

Prezzo L. 7 

t,40 A. 

YM -
8,03 . 

3;80 . 

\ -

àrrlti 

4 ^ 

lO l̂B 
MO 
4,17 
7,10 
0,4B 

lOfiO 

p ^ Vmilm Ta-MaBÉàno " 

fuìmt» 

•nud&iLfi 

^irett» •" 

lUJl 

S,17 fc. 
oUs » 
fi,OS « 

1^9 ^ 
6, £9 • 
8,'S3 • 
Ŝ IQ » 

10,ES a. 

«aHKSTlLS 

dfr«tt« 4,49 a 
sauiliEU IklS a. 

àrriTl 
1 aibìm, 

7 , » a. 
10, 4 a. 

M a » 
2,30 a. 

S^ìSa&o pm* Mmss^pisa 

VartUH 

ulato 1,48 i. 
«BuUilìU 6, • 
•malhiu ^M » 

Alr«tb» «ilS k 

f 

3 HEiS^tS 

7.19 
9. 4 

1S,U 
S,64 

11, 8 

i ^mmmf 

pst 

S. «foralo Pflrt -
CuAVai&mpkrtt . 
YUla iti C^AU . 

cittiiiiiu \ ^l;^ 
&9St>SHD < t I • 
ACSS • I • a • 
SaiHiaB, . air. 

« Ji 

a a t >ii^ pom 
8, £3 8, 23 0,48 
S, 83 8.33 I,6B 
^ 4 4 8,45 2, IS 
B,B3 
8,03 
3,17 
5,30 
fl,'14 
8,5S 
7,05 
7,17 

8,54 «, »4 
W,03 
e, 15 
9,31 
9,46 
8,K7 
10,4 
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